
IL PESSIMO RISULTATO DELL ' ITALIA 
(ANCORA UNA VOLTA) NELLA CLASSIFICA 
DEI DIRITTI LGBT+
"Tre Stati membri – Italia, Ungheria e Polonia – mostrano un indicatore di voto molto 
basso o addirittura negativo (tra -0,5 e 0,7), si legge nel report, rivelando che gran parte 
dei loro eurodeputati vota costantemente contro i testi che difendono i diritti fondamentali 
delle persone LGBTIQ+ (..) La situazione, dunque, potrebbe ulteriormente peggiorare se, 
alle prossime elezioni del Parlamento Europeo che si terranno l'8 e il 9 giugno 2024, i 
conservatori dovessero crescere.".
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Lo testimoniano tutte le classifiche: l'Italia è indietro nella tutela dei diritti LGBT+. Vale per 
il rapporto annuale Rainbow Europe e anche per quella appena stilata da Forbidden 
Colours, un’associazione con sede in Belgio che nel report QueerYourEU ha analizzato i 
voti degli europarlamentari dei vari Paesi sui temi legati ai diritti LGBTQ+ negli ultimi 
cinque anni. L’Italia è al terzultimo posto su 27 Paesi subito prima di Ungheria e 
Polonia.


"L’Italia si colloca al venticinquesimo posto su ventisette Paesi sulla base della 
nostra analisi dei voti dei membri del Parlamento europeo del Paese", spiega 
l'associazione che raccoglie fondi per i diritti LGBTQ+ in tutta Europa e si batte contro la 
discriminazione della comunità . L'analisi ha riguardato "nove testi chiave riguardanti i 
diritti fondamentali delle persone LGBTQIA+ negli ultimi 5 anni" e i risultati sull'Italia, anche 
se noti, restituiscono un quadro sconfortante. Dal report emerge che il 27% degli 
europarlamentari ha votato almeno una volta contro un provvedimento per i diritti 
LGBTQ+, l’Italia, in particolare, ha ottenuto un punteggio di 0,7 su 9 risoluzioni (l'Irlanda, 
prima in classifica è a 8,3). 


"Tre Stati membri – Italia, Ungheria e Polonia – mostrano un indicatore di voto molto 
basso o addirittura negativo (tra -0,5 e 0,7)", si legge nel report, "rivelando che gran parte 
dei loro eurodeputati vota costantemente contro i testi che difendono i diritti 
fondamentali delle persone LGBTIQ+". Dai dati si nota come, dei 76 europarlamentari 
italiani, quelli di PD, Movimento 5 Stelle, Verdi, Italia Viva e Azione hanno sempre votato a 
favore alle risoluzioni in questioni, Forza Italia alterna voti positivi, negativi e frequenti 
astensioni, mentre Lega e Fratelli d’Italia sono costantemente contrari a provvedimenti a 
favore della comunità LGBT+. La situazione, dunque, potrebbe ulteriormente peggiorare 
se, alle prossime elezioni del Parlamento Europeo che si terranno l'8 e il 9 giugno 2024, i 
conservatori dovessero crescere. "Ci auguriamo", ha dichiarato l'associazione pubblicando 
il report, "che questo vi aiuti a prendere la vostra decisione quando andrete a votare per le 
prossime elezioni europee". 
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